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Mille e più reti.  
Donne, studenti, insegnanti costruiscono nuovi sist emi di 
relazione 
 
di Lorenzo Carpané 

 
 
Facciamo rete. Bagagli pieni di nuovi strumenti per  il “Movimento Donne Impresa” 
di Confartigianato.  
 
Fare rete, agire il cambiamento, acquisire nuovi strumenti di relazione e comunicazione. 
Progetti da raccontare e progetti da costruire. Il tutto al femminile. Palestra  è stata il 
partner del “Movimento Donne Impresa” di Confartigianato in due giornate di formazione a 
Treviso agli inizi di giugno. 
 
 
Budo & Business all’Università di Trento. Studenti di mezzo mondo si allenano per 
entrare nel mondo del lavoro.  
 
Collaborazione, creatività, problem solving: un patrimonio di risorse che gli studenti 
possano utilizzare per il loro futuro professionale. Da raggiungere coniugando linguaggio 
del corpo  e parola . E in inglese. Una innovativa idea dell’ufficio “Job Guidance” 
dell’Università di Trento rivolta a studenti di paesi, lingue e culture diverse. Ne esce ben 
più di corso, ma una vera e propria esperienza di vita in vista del futuro. 
 
 
Cronaca da una nuvola rosa  
 
Prendiamo un’occasione come quella della Nuvola rosa  organizzata da Microsoft a 
Milano; aggiungiamo la squadra giovane di Palestra (Bianca, Giulia, Fabrizia, Flavia, 
Rosanna, Titti), insieme ad Alessandro. Mescolate tutto con un gruppo numeroso di 
giovani ragazze che affrontano temi come digital storytelling , personal branding  e 
creatività . Cosa ne esce? Pura energia. Energia rosa, naturalmente. 
 
Quante sfumature di rosa?  
 
Dicevano una volta che i nomi sono conseguenza (derivano da, sono frutto) delle cose; 
ma oggi sappiamo anche che le parole possono cambiare le cose (i fatti, i fenomeni). Ecco 
perché ragionare sull’uso del linguaggio al femminile è così importante. 
PS: ma sarà proprio vero che “direttrice” fa tanto scuola elementare? (anche se si dirige il 
Fondo Monetario Internazionale)? 
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Leggere e scrivere per far di conto. Raccontare, in sieme, per imparare la 
matematica   
 
Una giovane insegnante di matematica alle prese con i salutari dubbi che dovrebbe avere 
chiunque si accinga a quella importantissima professione. E il primo di questi è: come far 
piacere la matematica (e la fisica, e le discipline scientifiche in genere) perché poi gli 
studenti la capiscano? Perché allora non provare qualcosa di nuovo, utilizzando quel 
veicolo molto utile che è la narrazione ? E perché non metterci insieme anche un modo 
cooperativo di apprendere? Qualche risposta, oltre alle domande, c’è! 
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